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REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA 
 

Politica regionale di sviluppo 2007/2013 
 

BANDO 
per la selezione dei Gruppi di Azione Locale (GAL) e dei relativi Piani di Sviluppo Locale (PSL) 

 
4. STRUTTURAZIONE DEL PSL 

 

 
 
 

Premessa 
 
 
Il Documento Unitario di Programmazione (DUP) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013 della Valle 
d’Aosta, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1489 del 16 maggio 2008, ha individuato fra i 
20 obiettivi specifici l’opportunità di “Potenziare le competenze per sviluppare l’approccio bottom-up”, con 
l’intenzione di promuovere le modalità operative dell’approccio Leader anche oltre i confini settoriali dello 
sviluppo rurale e in un’ottica di progettazione integrata. 
 
Fra gli strumenti volti all’attuazione della strategia regionale (cfr. DUP, § VI.2), i “progetti integrati” 
costituiscono l’occasione per attivare e rendere effettive le opportune sinergie fra il PSR (Asse 4) ed altri 
programmi regionali secondo le aspettative sopra indicate. Come anche richiamato dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 1361 del 9 maggio 2008, recante “Approvazione degli ambiti territoriali di riferimento e 
delle Linee guida per i progetti integrati della strategia unitaria regionale del periodo 2007-2013 nonché 
approvazione dei relativi progetti cardine”, infatti, i progetti integrati devono intendersi come insiemi coerenti 
di “progetti locali” di varia natura raccordati ai “progetti cardine”, promossi dalla Regione e concertati con gli 
enti locali, all’interno di determinati “ambiti territoriali” di consistenza sub-regionale e intercomunale. 

 
In questa prospettiva, i Gruppi di azione locale (GAL), da istituirsi nell’ambito del PSR ai sensi della 
normativa comunitaria, saranno chiamati a svolgere principalmente un ruolo di animazione territoriale e di 
promozione dei progetti. Per l’attuazione dei PSL, i GAL si avvalgono di un capofila amministrativo e 
finanziario con il quale stipulano apposita convenzione. Il capofila, che agisce a nome e per conto del GAL, 
assicura la corretta gestione delle risorse finanziarie e cura i rapporti di carattere amministrativo.  
 
In questo contesto, i GAL e i relativi PSL devono: 
- garantire l'integrazione dei diversi interventi attuati sul territorio; 
- mettere in coerenza le proposte progettuali locali con la strategia regionale unitaria. 
 
Pertanto, i PSL devono pianificare lo sviluppo rurale (Asse 4 del PSR) nel quadro della più ampia strategia di 
sviluppo globale del territorio, elaborata in una logica pluri-settoriale, alla cui attuazione possono contribuire, 
oltre alle risorse dell’Asse 4 del PSR,  risorse a valere: 
- PSR, Asse 3; 
- sul POR Competitività regionale e sui PO di Cooperazione territoriale, per l’attuazione di progetti cardine 

e di progetti locali; 
- sul POR Occupazione, per l’attivazione di iniziative formative preliminari, utili alla gestione e alla 

progettazione, e per l’attuazione di progetti locali; 
- sul Programma attuativo regionale finanziato dal Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS), per l’attuazione 

di progetti cardine;  
- sui Programmi tematici comunitari previsti e gestiti direttamente dalla Commissione europea; 
- su altri programmi ad esclusivo finanziamento regionale, per l’attuazione di progetti cardine e locali;   
 
I PSL devono essere esposti in un documento di massimo 80 cartelle (ciascuna di 1.800 battute), allegati 
esclusi, strutturato secondo la schematizzazione di seguito riportata. 
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I – Analisi di contesto 
L'analisi di contesto deve permettere di valutare l'omogeneità dell'area, l'adeguatezza in termini di “massa 
critica” per l'avvio e l'attuazione della strategia, la coerenza con gli interventi proposti. Laddove possibile, le 
descrizioni devono essere supportate dall'individuazione e quantificazione di appositi indicatori di contesto. 
 

I.1 Territorio (criteri di valutazione 1b; 3a) 
 Descrivere l’area geografica interessata dal PSL, con particolare riferimento alla presenza di aree 
naturali protette, alla classificazione ARM-ARPM, alla dislocazione dei centri abitati, all'accessibilità, 
alla dotazione infrastrutturale a servizio del territorio. Evidenziare l'assetto del territorio, 
l'utilizzazione del suolo e lo sfruttamento delle risorse naturali. 

I.2 Contesto socioeconomico (criteri di valutazione 3a; 3c) 
 Illustrare i settori economici trainanti, identificare i principali attori del mercato locale, descrivere 
dimensione media e caratteristiche delle imprese presenti sul territorio. Evidenziare le dinamiche di 
sviluppo e le eccellenze caratterizzanti il tessuto imprenditoriale. Con riferimento al mercato del 
lavoro, specificare i settori a maggiore assorbimento di manodopera e i settori con difficoltà 
strutturali. Descrivere i principali servizi sociali, offerti dal pubblico o da organizzazioni senza scopo 
di lucro, presenti sul territorio. 

I.3 Analisi SWOT e principali problematiche (criteri di valutazione 3a; 3c) 
 Riepilogare, facendo riferimento ai dati raccolti, agli incontri effettuati, alle ricostruzioni delle 

esperienze passate, i principali punti di forza / punti di debolezza, opportunità / minacce del 
contesto territoriale di riferimento. 

 Mettere in evidenza le principali problematiche e i principali bisogni del territorio nei diversi settori, 
mettendone in luce la correlazione con gli obiettivi da perseguire.  

I.4 Temi centrali (criteri di valutazione 3c; 3l) 
 In coerenza con il nuovo ruolo svolto dal GAL e dal PSL, identificare e descrivere i temi centrali 

attorno ai quali si sviluppano le linee di intervento. Per i progetti finanziati dall’Asse 4 del PSR, in 
continuità con la scorsa fase di programmazione, il tema centrale è “La famille dans son paysage 
montagnard”. 

I.5 Principali progetti avviati sul territorio (criteri di valutazione 3a; 3c) 
 Riepilogare e descrivere sinteticamente il quadro dei principali progetti, in fase di concertazione, in 

corso di realizzazione o recentemente conclusi, interessanti l’area considerata, indicando le 
politiche comunitarie, nazionali, regionali e locali di riferimento. Con riferimento alle esperienze 
progettuali concluse, mettere in luce e quantificare le ricadute nei diversi settori. 

 Mettere in evidenza le eventuali connessioni, complementarietà e  sinergie con i temi centrali e i 
progetti della strategia di sviluppo locale del PSL. 

 
II – Strategia di sviluppo locale  
A partire dall’analisi di contesto operata nel paragrafo precedente, specificare e descrivere la strategia di 
sviluppo prescelta, in una logica multisettoriale ed integrata che deve caratterizzare i PSL. 
 

II.1 Obiettivi generali (criteri di valutazione 3d) 
 Identificare gli obiettivi generali della strategia locale, specificandone la coerenza con i bisogni 

identificati nell’analisi di contesto, gli obiettivi della strategia unitaria regionale definita per il 
periodo 2007-2013. 

II.2 Obiettivi specifici (criteri di valutazione 3d; 3e) 
 Illustrare gli obiettivi specifici che si intendono perseguire con la realizzazione dei diversi progetti.  
II.3 Linee di intervento e progetti (criteri di valutazione 3f; 3g) 
 Con riferimento alla classificazione dei progetti (schede allegate), presentare le linee di intervento e 

i singoli progetti che si intendono avviare, mettendo in luce gli eventuali aspetti innovativi della 
strategia di sviluppo. Esplicitare le linee programmatiche che si intendono adottare in relazione alle 
pari opportunità e all’ambiente. Specificare le diverse fonti di finanziamento che si intendono 
attivare. 

II.4 Integrazione e coerenza interna  (criteri di valutazione 3f) 
 Mettere in evidenza le relazioni, le sinergie e le complementarietà tra le singole linee di intervento 

e tra i singoli progetti. Sottolineare la complementarietà con i principali progetti, già attuati, in 
corso di realizzazione o in fase di concertazione, sul territorio (citati nel punto I.4). 

II.5 Risultati attesi e impatti previsti (criteri di valutazione 3i) 
Descrivere i risultati attesi nel breve/medio periodo e le ricadute previste a lungo termine, con 
particolare attenzione alle ricadute sulle zone ARPM. Fornire una stima quantificata dell’impatto 
potenziale sulla base di significativi indicatori e valori target. 
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III – Modalità di attuazione del PSL – Misura 431 del PSR 
 
Secondo quanto previsto dalla Misura 431 del PSR, per le iniziative e le attività relative alla costituzione e 
gestione del GAL e all’animazione nella fase di predisposizione e attuazione del PSL, ogni GAL potrà disporre, 
a seconda della valutazione delle citate attività, di un contributo massimo pari al 15% del contributo pubblico 
complessivamente assegnato ad ogni PSL a titolo della misura 413 (escluso quindi il contributo attribuito per 
le iniziative di cooperazione). 
Potranno, inoltre, essere finanziate attività relative all’acquisizione di competenze per il funzionamento del 
GAL e la gestione e animazione del PSL, fino ad un contributo pubblico complessivo di 85.795 euro per la 
totalità dei territori. 

 
III.1 Ruolo del partenariato (criteri di valutazione 2d)     

Descrivere, con riferimento a quanto riportato nella scheda relativa alla composizione del 
GAL, il ruolo e le funzioni del partenariato nell’attuazione del PSL, evidenziando la coerenza 
tra composizione del partenariato e linee di intervento individuate.  

III.2 Attività di gestione, acquisizione di competenze e animazione (criteri di valutazione 3h)     
Descrivere, con riferimento a quanto riportato nella scheda relativa alla composizione del 
GAL,  le modalità di funzionamento del GAL e le attività di animazione. In particolare indicare 
per l’intera fase di programmazione:  

- le spese di funzionamento (personale, attrezzatura, arredi, trasferte, …); 
- il dettaglio delle attività di animazione a garanzia del coinvolgimento dei diversi attori 

del territorio nella fase di preparazione e attuazione del PSL, con il relativo costo 
presunto; 

- profili professionali proposti; 
- strategia e strumenti di diffusione al pubblico dei risultati ottenuti, con il relativo costo 

presunto;  
- modalità di autovalutazione. 

Nell’indicazione delle risorse umane impiegate separare le voci relative alle attività di 
animazione dalle voci relative alle attività di gestione amministrativa e finanziaria (Modello 6 
allegato).   
Descrivere le attività che si intendono attivare per l’acquisizione delle competenze per il 
funzionamento del GAL e la gestione e animazione del PSL, con il relativo costo presunto. 

III.3 Aggiornamenti del PSL (criteri di valutazione 3h)     
Descrivere le modalità procedurali interne al GAL per la proposizione degli aggiornamenti del 
PSL sulla base delle eventuali modifiche  concernenti i singoli progetti previsti. 

 
 
IV – Quadro dei progetti (schede allegate) 
 
Compilare, secondo il modello 1 allegato, una scheda per ogni progetto previsto nel PSL, da realizzare o in 
corso di realizzazione, la cui attuazione preveda l’utilizzo di risorse locali, regionali, nazionali (es: Programma 
attuativo regionale Fondo aree sottoutilizzate) o comunitarie (es: Programma operativo Competitività 
regionale, Programma Operativo Occupazione, Programmi di Cooperazione territoriale). 
 
Indicare obiettivi ed azioni previste in coerenza con gli obiettivi e le attività/categorie d’intervento ammissibili 
nell’ambito dei rispettivi Programmi / strumenti finanziari di riferimento. (Cfr. cap IV del DUP allegato alle 
linee guida per la costituzione dei GAL e la formazione dei PSL). Evidenziare con quali, tra gli obiettivi 
specifici del DUP, l’idea progettuale si pone in coerenza (Cfr. tabella 2 “Relazione tra obiettivi generali e 
obiettivi specifici” del DUP allegata alle linee guida per la costituzione dei GAL e la formazione dei PSL) 
 
Per le proposte progettuali che attivano risorse dell’Asse 4 del PSR, compilare anche le apposite schede di 
dettaglio secondo i modelli allegati (Modelli 3, 4). Indicare obiettivi ed azioni previste in coerenza con gli 
obiettivi e le azioni ammissibili nell’ambito delle diverse misure del PSR. (Cfr. schede di misura allegate alle 
linee guida per la costituzione dei GAL e la formazione dei PSL). 
 
Per degli interventi di cooperazione – Misura 421 del PSR – (criteri di valutazione 3m; 3n), illustrate le 
iniziative che si intendono attivare, indicando le motivazioni che hanno indotto il GAL ad integrare la 
cooperazione, il partenariato che si intende attivare, il valore aggiunto atteso e un’ipotesi di spesa (Modello 
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5). Il progetto di dettaglio dovrà essere depositato presso l’AdG del PSR entro 9 mesi dalla data di 
approvazione del PSL. Per i progetti di cooperazione finanziati ai sensi della misura 421 è previsto un 
contributo massimo fino al 90% delle spese dichiarate ammissibili al finanziamento. 
 
 
 
IV – Documenti da allegare al PSL 
 
All. a) - Rappresentazione cartografica della localizzazione dei progetti; 

All. b) - (Modello 1) - Schede contenenti le idee progettuali; 

All. c) - (Modello 2) - Piano finanziario complessivo del PSL; 

N. 3 Schede di dettaglio per le proposte progettuali che attivano risorse dell’Asse 4 del PSR: 

All. d) - (Modello 3) - Scheda per progetti ASSE IV PSR – Misura 413 - attuati con modalità a regia 
diretta o in convenzione; 

All. e) - (Modello 4) - Scheda per progetti ASSE IV PSR – Misura 413 - attuati con modalità a bando; 

All. f) - (Modello 5) - Scheda per idee progettuali di cooperazione (misura 421); 

 

All. g) - (Modello 6) - Tabella finanziaria per gestione GAL, acquisizione competenze e animazione (misura 
431); 

All. h) - (Modello 7) - Piano finanziario complessivo relativo all’Asse IV del PSR. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I modelli sopraelencati si intendono indicativi. I file contenenti i modelli definitivi saranno predisposti e messi 
a disposizione dall’AdG del PSR entro il 19 febbraio 2009.  
I campi delle singole schede potranno essere integrati e/o modificati per semplificarne la compilazione e per 
rispondere al meglio alle esigenze di monitoraggio. 
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Modello 1  
 

Titolo dell’idea progettuale n.* 
 

Programma / Strumento di finanziamento  Asse di riferimento 
  
Tipologia progettuale □ Cardine     □ Essenziale     □ Complementare     □ Tematico orizzontale  
Possibile ruolo del GAL □ Animatore     □ Proponente     □ Beneficiario    □ Altro:_____________ 
Modalità di attuazione □ A regia diretta     □ A regia in convenzione     □ A bando  

Beneficiario/i  Eventuali altri partner 
 
 

 

Destinatari  Stakeholders 
 
 

 

[Per le idee progettuali attuate con modalità a bando]  Priorità e criteri di selezione da inserire nel bando 
 
 
 
 
 

Obiettivi 
 
 
 
 
 
 
Coerenza con gli obiettivi del DUP** n.  

Azioni 
 
 
 
 
 
 

Risultati attesi 
 
 
 
 
 
 

Relazioni con altri progetti 
 
 
 
 
 
 
Scala territoriale, 
Localizzazione 

 
 

Cronogramma:  
Costo totale stimato:  di cui autofinanziamento:  
* assegnare ad ogni progetto un numero progressivo di riferimento. 
** indicare il n. di riferimento degli obiettivi specifici del DUP (vedi tabella allegata alle linee guida per la 

costituzione dei GAL e la formazione dei PSL). 
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Modello 2 

 
 
 

PIANO FINANZIARIO COMPLESSIVO DEL PSL 
 

Costo totale stimato per anno Idea 
Progetto n. 

Fondo / strumento di 
finanziamento 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOTALE 

           
           
           
           
           
           
           
           
           
           
           

TOTALE          
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Modello 3 
 
 

PROGETTI ASSE IV PSR – Misura 413 
ATTUATI CON MODALITA A REGIA DIRETTA O IN CONVENZIONE 

 
Tipologia progettuale � Progetto essenziale � Progetto tematico orizzontale 
Modalità di attuazione � Regia diretta del GAL � Regia del GAL in convenzione 

 
 

GAL 
Denominazione  

Indirizzo  
Tel  Fax  Mail  
Legale rappresentante  
Responsabile di progetto  Mail  

Capofila amm. e finanziario  
Indirizzo  

Tel  Fax  Mail  
Legale rappresentante  
Responsabile di progetto  Mail  
Coordinate bancarie  

IBAN  
 

[per progetti a regia in convenzione]    ENTE CONVENZIONATO 
Denominazione  

Indirizzo  
Tel  Fax  Mail  
Legale rappresentante  
Responsabile di progetto  Mail  
Coordinate bancarie  

IBAN  
 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Titolo  

Mis. di riferimento asse 3 �311    �312    �313    �321    �322    �323    �331 
Anno e mese di inizio  Durata in mesi  

Localizzazione del progetto 
 
 
 

� ARM                                          � ARPM � Alta valle   � Media Valle   � Bassa Valle 

Descrizione sintetica del progetto 
 
 
 
 
Contesto di riferimento / Principali problematiche da fronteggiare 
 
 
 
 
Origine del progetto e modalità di concertazione 
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Modalità di animazione nella fase di attuazione 
 
 
 
 
Stakeholders 
 
 
 
 
Destinatari 
 
 
 
 
Connessione con altri progetti del territorio (sinergie – coerenza) 
 
 
 
 
Obiettivi generali e obiettivi specifici 
 
 
 
 
Attività n. Descrizione dell’attività 

1 
 

 
 

2 
 

 
 

3 
 

 
 

4 
 
 

 

… 
 
 

 
Risultati attesi 
 
 
 
Impatti attesi 
 
 
 
Indicatori di realizzazione  Quantità 
[riferirsi agli indicatori di misura] 
 
 

 

Indicatori di risultato Quantità 
[riferirsi agli indicatori di misura] 
 

 

Indicatori di impatto Quantità 
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PIANO FINANZIARIO DETTAGLIATO PER VOCI DI SPESA 

PROGETTO [riportare il titolo del progetto] 
Anno_____ Totale annuo €  

Voce di Spesa 
Categoria di 

Spesa 
Attività 

n. 
Trimestre 
I II III IV 

Unità di 
misura 

Prezzo 
unitario 

Quantità Totale 

        
        
        
        
        
        
        

Anno_____ Totale annuo €  
        
        
        
        
        
        
        

Anno_____ Totale annuo €  
        
        
        
        
        
        
        

Anno_____ Totale annuo €  
        
        
        
        
        
        
 TOTALE DI PROGETTO € 
 

PIANO FINANZIARIO DETTAGLIATO PER ATTIVITA’ 
PROGETTO [riportare il titolo del progetto] 

Attività 
n. 

Denominazione attività Anno____ Anno____ Anno____ Anno____ 
Totale 
attività 

       
       
       
       
       
       

TOTALE      
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PIANO FINANZIARIO DETTAGLIATO PER CATEGORIE DI SPESA 
PROGETTO [riportare il titolo del progetto] 

Categoria di spesa Anno____ Anno____ Anno____ Anno____ 
Totale 

categoria 
% sul 
totale  

       
       
       
       
       
       

TOTALE       
 
 

PIANO FINANZIARIO  
PROGETTO [riportare il titolo del progetto] 

Partecipazione pubblica Autofinanziamento 
Misura asse 3 

______ 
Costo totale % 

pubblico  
totale 

pubblico 
% 

FEASR 
totale 
FEASR 

% 
autofin. 

totale 
autofin.  

Anno:______        
Anno:______        
Anno:______        
Anno:______        

TOTALE        
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Modello 4 
 

PROGETTI ASSE IV PSR – Misura 413 
ATTUATI CON MODALITA A BANDO 

 
Tipologia progettuale � Progetti complementari � Progetti tematici orizzontali 
 

GAL 
Denominazione  

Indirizzo  
Tel  Fax  Mail  
Legale rappresentante  
Responsabile del bando  Mail  

Capofila amm. e finanziario  
Indirizzo  

Tel  Fax  Mail  
Legale rappresentante  
Responsabile del bando  Mail  
Coordinate bancarie  

IBAN  
 

DESCRIZIONE DEL BANDO 
Denominazione  

Mis. di riferimento asse 3 �311    �312    �313    �321    �322    �323    �331 
Emissione bando (mm/aaaa) Approvazione progetti (mm/aaaa) Durata max progetti (in mesi) 
   
Territori ammissibili 
 
 
 
� ARM                                          � ARPM � Alta valle   � Media Valle   � Bassa Valle 
Destinatari del bando (requisiti di ammissibilità) 
 
 
 
 
 
Priorità e criteri di selezione 
 
 
 
 
 
Iniziative di pubblicità e modalità di diffusione delle opportunità offerte dal bando 
 
 
 
 

Indicatori di realizzazione  Quantità 
[riferirsi agli indicatori di misura] 
 

 

Indicatori di risultato Quantità 
[riferirsi agli indicatori di misura] 
 

 

Indicatori di impatto Quantità 
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RISORSE FINANZIARIE 
Contributo pubblico: totale a bando Contributo pubblico: tasso % max per progetto 

  
Costo max ammissibile per progetto N. progetti da approvare (stima) 

  
Autofinanziamento: tasso % Autofinanziamento: totale  a bando (stima) 
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Modello 5 
 

PROGETTI ASSE IV PSR 
PROGETTI DI COOPERAZIONE MISURA 421 

 
DESCRIZIONE DELL’IDEA PROGETTUALE 

Titolo  
Tipologia  � Cooperazione interterritoriale     � Cooperazione transnazionale 
Territorio interessato 
 
 
 
 
Partenariato (indicazione del possibile capofila) 
 
 
 
 
Descrizione dell’idea progettuale (Origini, motivazioni, obiettivi, principali azioni) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coerenza del progetto con la strategia del PSL e valore aggiunto atteso 
 
 
 
 
Eventuali connessioni con progetti di cooperazione Leader + 
 
 
 
 
Costo totale di progetto (stima) Costo totale GAL (stima) 
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Modello 6 
 

TABELLA FINANZIARIA MISURA 431 
GESTIONE DEL GAL, ACQUISIZIONE DI COMPETENZE E ANIMAZIONE 
Anno_____ Totale annuo €  

Relativamente alle risorse umane 
Voce di Spesa 

Profilo professionale Animazione 
Gestione 

amm. – fin. 

Unità di 
misura 

Prezzo 
unitario 

Quantità Totale 

        
        
        
        

Anno_____ Totale annuo €  
        
        
        
        

Anno_____ Totale annuo €  
        
        
        
        
        

Anno_____ Totale annuo €  
        
        
        
        
  TOTALE € % [totale misura 431/totale 

misura 413 X 100] max 15% 
Acquisizione di competenze: descrizione attività Anno Totale 
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Modello 7 

 
 

PIANO FINANZIARIO ASSE IV 
 

Costo totale 
misura Progetto 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOTALE 
          
          
          
          
          
          
          

Complessivo Asse IV         

 
PIANO FINANZIARIO COMPLESSIVO ASSE IV 

PER MISURA 
Partecipazione pubblica Autofinanziamento 

Misura Costo totale 
% pubblico  totale pubblico % FEASR totale FEASR 

% 
autofin. 

totale autofin.  

311        
312        
313        
321        
322        
323        M

is
u
ra
 4
1
3
 

331        
421        
431        

TOTALE        

 


